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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3255 del 26/06/2023

Oggetto Art.  208 del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i..  Ditta  SOGLIANO
AMBIENTE  S.p.A.  con  sede  legale  in  Comune  di
Sogliano  al  Rubicone  -  Piazza  Garibaldi  n.  12.
Riattivazione  della  autorizzazione  rilasciata  con  DET-
AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i.  relativa
all'impianto sito in Comune di Sogliano al Rubicone - Via
Ginestreto Morsano n. 14.

Proposta n. PDET-AMB-2023-3363 del 26/06/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno ventisei GIUGNO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 Oggetto:  Art.  208  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i..  Ditta  SOGLIANO  AMBIENTE  S.p.A.  con  sede  legale 
 in  Comune  di  Sogliano  al  Rubicone  –  Piazza  Garibaldi  n.  12.  Riattivazione  d  ella  autorizzazione 
 rilasciata  con  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i.  relativa  all’impianto  sito  in  Comune  di 
 Sogliano al Rubicone – Via Ginestreto Morsano n. 14. 

    LA DIRIGENTE 
 Viste  : 

 ●  la parte quarta del D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 ●  la  L.R.  n.  13/2015  con  cui  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  disciplinato  il  riordino  e  l'esercizio 

 delle  funzioni  in  materia  di  Ambiente  ed  Energia,  stabilendo  che  le  funzioni  svolte  su  delega 
 regionale  dalle  Province  fino  al  31.12.2015  debbano  essere  esercitate  dalla  medesima 
 Regione  per  il  tramite  di  Arpae  che  è  subentrata  nella  titolarità  dei  procedimenti 
 autorizzatori a far data dal 01.01.2016; 

 Premesso quanto segue: 
 ●  la  ditta  SOGLIANO  AMBIENTE  S.p.A.  è  in  possesso  di  autorizzazione  unica  alla 

 gestione  rifiuti  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  per  l'impianto  sito  in  Comune  di 
 Sogliano  al  Rubicone  –  Via  Ginestreto  Morsano  n.  14  rilasciata  con 
 DET-AMB-2021-3792 del 28.07.2021 e s.m.i.; 

 ●  nella  notte  del  31.03.2022  è  avvenuto  un  incendio  nell’impianto  che  ha  determinato  il  crollo 
 del fabbricato; 

 ●  con  DET-AMB-4611  del  12.09.2022  è  stata  autorizzata  la  gestione  dell’impianto  in  modalità 
 provvisoria  a  seguito  dell’incendio,  in  attesa  della  ricostruzione  dell’impianto  e  del 
 conseguente ripristino della situazione autorizzata; 

 ●  il punto 3 della suddetta determina stabilisce quanto segue: 
 3.1  gli  allegati  A  e  A1  vigenti  relativi  alla  gestione  rifiuti  e  l’allegato  B  relativo  alle 
 emissioni  in  atmosfera  della  determina  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e 
 s.m.i. sono  sospesi e sostituiti  dalle prescrizioni  oggetto dell’atto stesso; 
 3.2  prima  d  ella  riattivazione  dell’impianto  nella  sua  configurazione  autorizzata  con 
 DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i  dovrà  essere  trasmessa  ad 
 Arpae-SAC,  Comune  ed  AUSL,  specifica  comunicazione  corredata  da  dichiarazione 
 sostitutiva  di  atto  notorio  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  attestante  il  ripristino 
 della  situazione  autorizzata  in  conformità  alla  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021 
 e  s.m.i.,  corredata  dagli  elaborati  presentati  per  l’ottenimento  del  permesso  di 
 costruire per la ricostruzione del fabbricato  ; 
 3.3  la  riattivazione  dell’impianto  potrà  avvenire  solo  a  seguito  di  emissione  di 
 specifico  atto  da  parte  di  Arpae-SAC,  fatto  salvo  il  rispetto  della  normativa  edilizia  e 
 della  normativa  antincendio  (  comunicazione  di  fine  lavori  e  collaudo  del  nuovo 
 fabbricato ed espletamento delle procedure previste dalla normativa antincendio); 

 Vista  la  documentazione  acquisita  al  PG  n.  87050  del  17.05.2023,  con  cui  SOGLIANO  AMBIENTE 
 S.p.A.  ha trasmesso: 

 1.  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  attestante  il 
 completamento  del  ripristino  dell’impianto  in  conformità  alla  DET-AMB-2021-3792  del 
 28.07.2021 e s.m.i., nel rispetto della normativa edilizia e della normativa antincendio; 

 2.  relazione  tecnica  di  asseverazione  relativa  a  SCIA  ordinaria  corredata  dai  relativi  elaborati 
 datata 31.05.2021, corredata di relativi elaborati; 
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 3.  relazione  tecnica  di  asseverazione  della  Segnalazione  di  Conformità  Edilizia  e  di  Agibilità 
 (Segnalazione  di  CEA  ordinaria  dopo  la  fine  lavori)  datata  29.03.2023,  nella  quale  tra  l’altro 
 è dichiarato che: 

 ●  le  opere  realizzate  sono  conformi  al  progetto  approvato  o  presentato  ed  alla 
 eventuale  variante  in  corso  d’opera,  ai  sensi  dell’art.  23,  comma  3,  lettera  b)  e 
 comma 10, lettera c), della L.R. n. 15/2013; 

 ●  alla stessa è allegato certificato di collaudo statico; 
 ●  alla  stessa  è  allegata  l’attestazione  dell’avvenuta  presentazione  di  SCIA  ai  sensi 

 dell’art. 4 , comma 1, del dPR n. 151/2011, presentata al Com. Prov. VV.FF; 

 Vista  la  successiva  nota  acquisita  al  PG  n.  88381  del  19.05.2023,  con  cui  Sogliano  Ambiente 
 S.p.A.  ha  chiesto  di  poter  riprendere  l’esercizio  limitatamente  ai  rifiuti  raccolti  nei  territori  alluvionati, 
 a seguito dell’ordinanza  del Presidente della Giunta  Regionale del 18 maggio 2023, n. 66; 

 Dato  atto  che  con  DET-AMB-2023-2599  del  19/05/2023  ,  vista  la  situazione  emergenziale  in  corso, 
 in  attesa  dell’espletamento  dell’istruttoria  e  dell’acquisizione  dei  pareri  degli  Enti  coinvolti  sulla 
 documentazione  trasmessa,  l’impianto  è  stato  riattivato  nella  sua  configurazione  originaria 
 autorizzata  con  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i.  limitatamente  ai  rifiuti  oggetto 
 dell’Ordinanza  suddetta  provenienti  esclusivamente  dalle  Province  in  essa  indicati,  fatto  salvo  il 
 rispetto della normativa vigente in materia edilizia e di antincendio; 

 Vista  la  nota  PG  n.  91383  del  25.05.2023,  con  cui  è  stato  chiesto  gli  Enti  in  indirizzo  di  comunicare 
 entro  il  5  giugno  2023  eventuali  motivi  ostativi  alla  riattivazione  dell’autorizzazione  nella  sua 
 configurazione  autorizzata  con  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i.  o  la  necessità  di 
 ulteriore  documentazione  integrativa,  oppure  l’esigenza  di  inserire  specifiche  prescrizioni, 
 precisando  che  in  caso  di  mancato  riscontro  entro  il  termine  indicato,  si  sarebbe  considerato 
 favorevolmente acquisito l’assenso alla riattivazione dell’impianto; 
 Viste: 

 -  la  nota  PG  n.  101085  del  09.06.2023,  con  cui  il  Comune  di  Sogliano  al  Rubicone  comunica 
 quanto segue: 

 “...  Vista  la  documentazione  presentata  da  Sogliano  Ambiente  S.p.a.  ed  allegata 
 alla  nota  succitata,  pervenuta  anche  a  questa  amministrazione  in  data  16/05/2023 
 pgn. 5107; 

 Vista  SCIA  presentata  in  data  23/06/2022  pgn.  7032  (rif.  SCIA  058/2022)  per 
 l’intervento  di  fedele  ricostruzione  di  un  impianto  di  cernita  e  valorizzazione  di 
 materiale  proveniente  dalla  raccolta  di  rifiuti  non  pericolosi  nello  stabilimento  sito  in 
 loc. Ginestreto; 

 Visto  che  in  data  15/05/2023  pgn.  5050,  a  seguito  dell’ultimazione  delle  opere  di  cui 
 alla  SCIA  succitata,  la  ditta  presentava  Segnalazione  di  Conformità  Edilizia  e  di 
 Agibilità per l’intervento eseguito; 

 Con la presente si comunica che, 

 Nulla  Osta  alla  riattivazione  dell’autorizzazione  nella  sua  configurazione  autorizzata 
 con DET-AMB-2021-3792 del 28.07.2021 e s.m.i..” ; 

 -  la  nota  PG  n.  107714  del  20.06.2023  con  cui  l’AUSL  Romagna  “  ...  esaminata  la 
 documentazione  presentata  e  preso  atto  della  Dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  a 
 firma  dal  Direttore  Generale  -  Legale  Rappresentante  della  Ditta  di  cui  trattasi,  attestante  il 
 ripristino  della  situazione  autorizzata  in  conformita’  alla  DET-AMB-2021-3792  del 
 28/07/2021  e  s.m.i.,  relativamente  all’  Impianto  di  cernita  e  valorizzazione  sito  in  località 
 Ginestreto  ”Area  Marconi”  Sogliano  al  Rubicone,  a  seguito  dell’evento  del  31/03/2022,  si 
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 comunica che, per quanto di specifica competenza, non sussistono motivi ostativi  .”; 

 Considerato  inoltre  che,  con  documentazione  acquisita  al  PG  n.  131267  del  25.08.2021, 
 SOGLIANO  AMBIENTE  S.p.A.  aveva  trasmesso  specifica  documentazione  in  ottemperanza  alla 
 prescrizione  n.  1  dell’Allegato  A  della  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021,  sulla  quale  con  nota 
 PG  n.  134862  del  31.08.2021,  Arpae-SAC  aveva  chiesto  ad  Arpae-Servizio  Territoriale  di 
 esprimere il proprio parere; 

 Vista  la  nota  PG  n.  105765  del  16.06.2023,  con  cui  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  in  riferimento 
 alla  documentazione  trasmessa  dalla  ditta  con  nota  acquisita  al  PG  n.  131267  del  25.08.2021  in 
 ottemperanza  alla  prescrizione  n.  1  dell’Allegato  A  della  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e 
 alla  richiesta  di  riattivazione  dell'autorizzazione  unica  acquisita  al  PG  n.  87050  del  17.05.2023, 
 comunica quanto segue: 

 “  [...]  La  documentazione  presentata  risulta  tale  da  essere  valutata  positivamente, 
 subordinatamente alle seguenti prescrizioni: 

 ●  entro  30  giorni  dal  ricevimento  dell’atto  relativo  alla  riattivazione  dell’autorizzazione  unica 
 dovrà essere trasmessa la seguente documentazione: 

 ○  Planimetria  nella quale siano contrassegnate: 
 ■  le aree dedicate alla  Messa in Riserva (R13)  dei rifiuti  in ingresso; 
 ■  le  aree  dedicate  al  Deposito  Temporaneo  dei  rifiuti  prodotti  attraverso 

 l’operazione R12 oppure prodotti quali sovvallo dell’operazione R3; 
 ○  Manuale  Operativo  integrato/rettificato  (in  particolare  ai  paragrafi  6.2  e  6.3)  con  i 

 corretti riferimenti alle aree dove si effettuano attività di: 
 ■  Messa in Riserva (R13  ) dei rifiuti in ingresso; 
 ■  stoccaggio  in  Deposito  Temporaneo  dei  rifiuti  prodotti  attraverso  l’operazione 

 R12 oppure prodotti quali sovvallo dell’operazione R3; 
 ○  Procedura  Radiometrica  aggiornata  conformemente  alle  modifiche  ed  integrazioni 

 del D.lgs 101/2020  introdotte successivamente al 15/07/2021; 
 ○  Certificazione  ISO 9001  in corso di validità  ; [...]”; 

 Ritenuto  inoltre  necessario  chiedere  alla  Ditta  di  integrare  la  planimetria  di  cui  sopra  anche  con 
 l’indicazione  delle  emissioni  in  atmosfera  presenti  nello  stabilimento  e  sempre  per  quanto  riguarda 
 le  emissioni  in  atmosfera  richiedere  alla  Ditta  di  presentare  la  scheda  tecnica  regionale  di  cui  alla 
 DGR  1497/2011  per  il  filtro  di  E1  (nel  caso  in  cui  sia  stato  sostituito  a  seguito  dell’incendio)  ed 
 effettuare  almeno  3  monitoraggi  (come  in  fase  di  messa  a  regime)  dell’emissione  E1  al  fine  di 
 attestare la corretta funzionalità degli impianti riattivati dopo la ricostruzione; 

 Ritenuto  pertanto  congruo  riattivare  la  gestione  dell’impianto  di  cernita  e  valorizzazione  rifiuti  come 
 autorizzata  con  determina  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i.,  nel  rispetto  della 
 prescrizione  sopra  riportata  e  di  quelle  riportate  nel  dispositivo  del  presente  atto,  fatto  salvo  il 
 rispetto della normativa edilizia e della normativa antincendio; 

 Ritenuto  altresì  opportuno  far  decorrere  i  termini  per  la  presentazione  della  documentazione  dal 
 01.09.2023, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del D.L. 61/23; 

 Vista  la  D.G.R.  n.  1991  del  13.10.2003,  prot.  n.  RIF/03/30123,  che  definisce  le  modalità  di 
 presentazione  e  di  determinazione  delle  garanzie  finanziarie  previste  per  il  rilascio  di  autorizzazioni 
 all’esercizio  delle  operazioni  di  smaltimento/recupero  di  rifiuti  pericolosi  e  non  pericolosi,  emanata 
 ai sensi dell’art. 133 della Legge Regionale n. 3/99; 

 Evidenziato  che  la  modifica  in  oggetto  non  incide  sull'importo  della  garanzia  finanziaria  già  prestata 
 in  favore  di  Arpae  ai  sensi  della  D.G.R.  1991/03  e  che  di  conseguenza  sarà  necessario  solo 

 3 



 l'aggiornamento della stessa con riferimento agli estremi del presente provvedimento; 

 Considerato  che  dalla  consultazione  del  sito  istituzionale  della  Prefettura  di  Forlì-Cesena, 
 effettuata  in  data  10.06.2023,  la  ditta  SOGLIANO  AMBIENTE  S.p.A.  risulta  iscritta  ai  sensi  dell’art. 
 1,  commi  dal  52  al  57  della  Legge  n.  190/12  e  del  D.P.C.M.  18  aprile  2013,  nell’  “Elenco  dei 
 fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa”  ; 

 Viste: 
 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291  del  27.12.2021  "  Revisione 

 Assetto  organizzativo  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e 
 l'energia  dell'Emilia-Romagna  (Arpae)  di  cui  alla  D.D.G.  n.  70/2018  "  di  cui  alla  LR  n. 
 13/2015  che  individua  strutture  autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi 
 Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i  procedimenti/processi  autorizzatori  e 
 concessori in materia di ambiente, di energia e gestione del demanio idrico; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL-2022-107  del  30.08.2022  con  la 
 quale  è  stato  conferito  l’incarico  di  Responsabile  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del 
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  14/2023,  avente  ad  oggetto  “Direzione 
 Generale.  Approvazione  “Disciplina  in  materia  di  istituzione,  graduazione,  conferimento  e 
 revoca  degli  incarichi  di  funzione  in  Arpae  Emilia-Romagna”.  Approvazione  revisione 
 incarichi di funzione”  ; 

 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento,  in  riferimento  al  procedimento  relativo  alla 
 presente  autorizzazione,  attesta  l'assenza  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  ai  sensi 
 dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 come introdotto dalla L. n. 190/2012; 

 Per quanto in premessa specificato, su proposta del responsabile di procedimento 

    DETERMINA 

 1.  di  riattivare  la  gestione  dell’impianto  di  cernita  e  valorizzazione  rifiuti  non  pericolosi  della 
 ditta  SOGLIANO  AMBIENTE  S.p.A.,  sito  in  Comune  di  Sogliano  al  Rubicone  –  Via 
 Ginestreto  Morsano  n.  14,  come  autorizzata  con  determina  DET-AMB-2021-3792  del 
 28.07.2021  e  s.m.i.,  fatto  salvo  il  rispetto  della  normativa  edilizia  e  della  normativa 
 antincendio  ; 

 2.  di precisare  che: 
 2.1.  vengono  riattivati  gli  allegati  A  e  A1  relativi  alla  gestione  rifiuti  e  l’allegato  B  relativo  alle 

 emissioni  in  atmosfera  della  determina  DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i., 
 che erano stati sospesi e sostituiti dalla  DET-AMB-4611  del 12.09.2022; 

 2.2.  l  a  gestione  dei  rifiuti,  comprensiva  dell’organizzazione  dei  settori  all’interno  dell’impianto 
 deve  avvenire  nel  rispetto  della  configurazione  autorizzata  con  DET-AMB-2021-3792 
 del  28.07.2021  e  s.m.i.  .  Eventuali  modifiche  devono  essere  procedute  ai  sensi  dell’art. 
 208,  comma  19  del  D.Lgs.  152/06  e  delle  prescrizioni  n.  4-ter  e  4-quater 
 dell’autorizzazione vigente; 

 2.3.  l’impianto  deve  essere  gestito  conformemente  alle  procedure  descritte  nel  “  Manuale 
 operativo”,  nonché  alla  perimetrazione  e  suddivisione  negli  specifici  settori,  così  come 
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 individuati  nell’elaborato  grafico  “Planimetria”,  integrati/rettificati  come  richiesto  al  punto 
 3.2 di seguito riportato; 

 2.4.  vengono  revocate  la  DET-AMB-4611  del  12.09.2022,  relativa  alla  gestione  provvisoria 
 dell’impianto  a  seguito  dell’incendio  nonchè  la  DET-AMB-2023-2599  del  19.05.2023 
 relativa  alla  riattivazione  provvisoria  limitatamente  ai  rifiuti  oggetto  dell’alluvione,  in 
 quanto superate dal presente atto; 

 3.  di stabilire  il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 3.1.  entro  30  giorni  ,  decorrenti  dal  01.09.2023,  dovrà  essere  trasmessa  la  seguente 

 documentazione: 
 a.  Planimetria  nella quale siano contrassegnate: 

 ●  le aree dedicate alla  Messa in Riserva (R13)  dei rifiuti  in ingresso; 
 ●  le  aree  dedicate  al  Deposito  Temporaneo  dei  rifiuti  prodotti  attraverso 

 l’operazione R12 oppure prodotti quali sovvallo dell’operazione R3; 
 ●  tutti  i  punti  di  emissione  in  atmosfera  convogliati  e  diffusi  (soggetti  e  non  soggetti 

 ad  autorizzazione)  e  le  linee  di  aspirazione  e  convogliamento  degli  effluenti  al 
 filtro a maniche di cui alla emissione E1; 

 b.  Manuale  Operativo  integrato/rettificato  (in  particolare  ai  paragrafi  6.2  e  6.3)  con  i 
 corretti riferimenti alle aree dove si effettuano attività di: 
 ●  Messa in Riserva (R13  ) dei rifiuti in ingresso; 
 ●  stoccaggio  in  Deposito  Temporaneo  dei  rifiuti  prodotti  attraverso  l’operazione 

 R12 oppure prodotti quali sovvallo dell’operazione R3; 
 c.  Procedura  Radiometrica  aggiornata  conformemente  alle  modifiche  ed  integrazioni 

 del D.lgs 101/2020  introdotte successivamente al 15/07/2021; 
 d.  Certificazione  ISO 9001  in corso di validità; 
 e.  Certificazioni CE  relative ad eventuali macchinari  sostituiti a seguito dell’incendio; 
 f.  Scheda  tecnica  regionale  (di  cui  alla  DGR  1497/2011)  compilata  con  i  dati  del  filtro 

 a  maniche  di  cui  alla  emissione  E1  nel  caso  in  cui  si  tratti  di  un  nuovo  filtro  rispetto  a 
 quello  precedentemente  autorizzato  oppure  dichiarazione  che  si  tratta  dì  quello 
 autorizzato precedentemente all’incendio; 

 3.2.  entro  30  giorni,  decorrenti  dal  01.09.2023,  dovranno  essere  effettuati  almeno  tre 
 monitoraggi  della  emissione  E1,  riattivata  dopo  la  ricostruzione  ,  in  un  periodo  di  10 
 giorni,  precisamente  uno  il  primo  giorno,  uno  l'ultimo  giorno  e  uno  in  giorno  intermedio 
 scelto  dalla  ditta.  Entro  un  mese  dalla  data  dell’ultimo  monitoraggio  la  Ditta  è  tenuta  a 
 trasmettere  tramite  Posta  Elettronica  Certificata  (da  indirizzo  P.E.C.),  indirizzata  al 
 Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Autorizzazioni  e 
 Concessioni  Est  di  Arpae  e  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area 
 Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae  (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it),  copia  dei 
 certificati analitici  contenenti i risultati delle  misurazioni effettuate; 

 4.  di  stabilire  che,  entro  30  giorni,  decorrenti  dal  01.09.2023,  la  garanzia  finanziaria  già 
 prestata  in  favore  di  Arpae  deve  essere  aggiornata  in  riferimento  alle  disposizioni  del 
 presente  atto.  Unitamente  alla  appendice  della  polizza  dovrà  essere  trasmessa  la  seguente 
 documentazione: 

 a)  la  compagnia  assicuratrice  o  l’istituto  bancario  dovranno  produrre  una 
 dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione,  con  la  quale  il  firmatario  della  polizza 
 dichiara  di  essere  legittimato  a  sottoscrivere  la  polizza,  allegando  copia  del  proprio 
 documento  di  identità  in  corso  di  validità;  il  nome  del  firmatario  dovrà  essere 
 esplicitato e la firma dovrà corrispondere a quella posta in calce alla polizza; 
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 b)  il  contraente,  analogamente,  dovrà  produrre  una  dichiarazione  sostitutiva  di 
 certificazione  con  la  quale  il  firmatario  della  polizza  dichiara  di  essere  legittimato  a 
 sottoscrivere  la  polizza,  allegando  copia  di  un  documento  del  proprio  identità  in 
 corso  di  validità;  il  nome  del  firmatario  dovrà  essere  esplicitato  e  la  firma  dovrà 
 corrispondere a quella posta in calce alla polizza; 
 c)  le  dichiarazioni  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  sopra  riportate  dovranno  essere  allegate 
 all'originale della appendice alla polizza; 
 d)  la  comunicazione  di  avvenuta  accettazione,  da  parte  di  Arpae,  dell'appendice 
 della  garanzia  finanziaria  dovrà  essere  detenuta  unitamente  al  presente  atto  ed 
 esibita ad ogni richiesta degli organi di controllo; 
 e)  il  mancato  rispetto  di  quanto  previsto  al  presente  punto  comporta  la  revoca  del 
 presente atto previa diffida; 

 5.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  costituisce  parte  integrante  della 
 DET-AMB-2021-3792  del  28.07.2021  e  s.m.i.,  della  quale  rimangono  in  vigore  tutte  le 
 condizioni  e  prescrizioni  non  modif  icate  o  sospese  dal  pr  esente  atto  e  non  in 
 contraddizione  con  le  norme  vigenti;  copia  del  presente  provvedimento  deve  essere 
 conservata  unitamente  agli  atti  sopra  richiamati  ed  esibita  agli  organi  di  controllo  che  ne 
 facciano richiesta; 

 6.  di  dare  atto  altresì  che,  nella  proposta  del  provvedimento  acquisita  in  atti,  il  responsabile 
 del  procedimento,  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 7.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di 
 interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 8.  di fare salvi  : 
 a.  i diritti di terzi; 
 b.  quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  urbanistica  ed  edilizia,  nonché  quanto 

 previsto dagli strumenti urbanistici vigenti; 
 c.  quanto previsto dalla normativa antincendio; 
 d.  eventuali modifiche alle normative vigenti; 
 e.  quanto  previsto  dall’ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  del  18  maggio 

 2023, n. 66 e sue eventuali modifiche; 
 9.  di  precisare  che  contro  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 

 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente  entro 
 60 ed entro 120 giorni dalla data di notifica del presente atto; 

 10.  di dare atto  che: 
 ●  il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito 

 istituzionale di Arpae; 
 ●  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure 

 di  contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui 
 alla  Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della 
 Corruzione di Arpae; 

 ●  ai  sensi  del  Reg.  (UE)  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.  196/03,  il  titolare  del  trattamento  dei 
 dati  personali  è  individuato  nella  figura  del  Direttore  Generale  di  Arpae  e  il 
 responsabile  del  trattamento  dei  dati  personali  è  individuato  nel  Dirigente  di  Arpae 
 SAC territorialmente competente; 

 11.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  ditta  interessata,  ad  Arpae  –  Servizio 
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 Territoriale  di  Forlì-Cesena,  all'Azienda  USL  Romagna-DSP  di  Cesena,  al  Comune  di 
 Sogliano  al  Rubicone,  al  Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  per  il  seguito  di  rispettiva 
 competenza. 

 La Dirigente 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

 di Forlì-Cesena - Area Est 
 Dr.ssa Tamara Mordenti 

 documento firmato digitalmente 
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